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1. Lo sviluppo del cicloturismo come opportunità di crescita del settore turistico in Italia

Come confermato dal 4° Rapporto sul cicloturismo in Italia, le presenze dirette generate nel 2023
sono state 56 milioni, per un impatto economico stimabile in oltre 5,5 miliardi di euro.

In un paese fortemente orientato al turismo, il cicloturismo è una vera e propria opportunità per
offrire un’alternativa ai grandi hotspot turistici e permettere un’esperienza turistica a contatto con la
natura e con il patrimonio culturale del Bel Paese, in un modo più lento e rispettoso.

L’Italia è attraversata da diverse ciclovie turistiche, alcune delle quali si collocano nell’ambito delle
rotte EuroVelo, in particolare:

 la Via Romea Francigena (EuroVelo 5), collega Londra con il Sud dell’Italia, percorrendola
per 1.500km,

 il  Percorso del Sole (EuroVelo 7), da Capo Nord in Norvegia fino all’isola di Malta nel
Mediterraneo, percorre l’Italia su una tratta di 1.970km,

 l’Itinerario del Mediterraneo (EuroVelo 8) dedicato all’esplorazione del Mediterraneo, parte
dallo stretto di Gibilterra  attraversando Spagna, Francia, Italia (per una tratta di 965km),
Slovenia, Croazia, Montenegro, Albania e Grecia per arrivare infine a Cipro.

La popolarità che sta guadagnando il cicloturismo in Italia è incoraggiante, soprattutto tenendo a
riferimento le indicazioni contenute nel Piano strategico nazionale del turismo e i fondi del PNRR,
attraverso  cui  sarà  possibile  sviluppare  più  infrastrutture  ciclabili  in  Italia,  contestualmente
all'offerta  di  servizi  adatti  ai  ciclisti.  L’effettiva  attuazione  di  misure  volte  allo  sviluppo  del
comparto consentirebbe un vero e proprio salto di qualità nell’offerta, affermando una vera cultura
del ciclismo e del cicloturismo in Italia, creando ricchezza sul territorio nazionale e offrendo nuove
opportunità di lavoro.

Nella primavera del 2024, con la Dichiarazione Europea sul ciclismo, la Commissione Europea ha
incentrato  le  finalità  dello  sviluppo  dell’uso  della  bicicletta  sugli obiettivi  del  Green  Deal,
fissandone gli  approcci in: innovazione nell’industria del cicloturismo, integrazione dell’uso della



bicicletta per garantire lo sviluppo dell’intermodalità e multimodalità dei trasporti, sviluppo del data
management e di indicatori specifici.

Questo ultimo punto si pone in piena coerenza con gli obiettivi assunti dal tavolo di stakeholder
nell’ambito della piattaforma di cooperazione di Area Mediterranea.

2. Approccio metodologico utilizzato per la definizione del documento di lavoro

Il  presente  documento  di  lavoro  è  stato  redatto  attraverso  la  raccolta  e  l’approfondimento  di
materiali (uso di parole chiave, quali: cicloturismo, cycling, tourism indicators, cycling monitoring,
cycling tourism, ecc.), delle pledges presentate nella fase di interlocuzione avviata dalla DG GROW
nell’ambito  della  fase  attuativa  del Transition  Pathway  for  Tourism e  mediante  l’analisi  della
piattaforma  KEEP,  che  contiene  alcuni  progetti  afferenti  il  cicloturismo con  beneficiari  italiani
(MedCycleTour – Med, InterBike III 21-27 - Italia-Slovenia, Eco-Cicle - Interreg Europe, Veloviso
- Alcotra, TR_Mobil – Italia-Austria,  EU Cycle – Interreg Europe), che sarebbe utile coinvolgere
nel confronto per arricchire il capitale di conoscenza disponibile.

2.1 il contributo degli attori principali

Oltre agli indicatori identificati  attraverso il Sistema europeo di indicatori per il turismo (ETIS),
riportati in allegato 1, con lo scopo di aiutare le destinazioni turistiche a monitorare e misurare le
loro prestazioni in materia di turismo sostenibile, utilizzando un approccio comune comparabile,
sono diversi gli spunti disponibili in letteratura.

INSTO  -  UN  Tourism  International  Network  of  Sustainable  Tourism  Observatories,  sulla
valutazione d’impatto del turismo suggerisce di monitorare alcuni aspetti, quali:

▪ la stagionalità del turismo,
▪ l'occupazione,
▪ i benefici economici apportati alla destinazione,
▪ la governance,
▪ la soddisfazione locale,
▪ la gestione delle fonti energetiche,
▪ la gestione dell'acqua,
▪ la gestione delle acque reflue (fognature) e
▪ la gestione dei rifiuti solidi.

Il  Centro di coordinamento francese di  EuroVelo,  Vélo & Territoires, ha sviluppato nel 2020 la
metodologia EVA-VELO, riportata anch’essa tra i principali strumenti di riferimento disponibili in
allegato.

Ulteriori  spunti  interessanti  sono  desumibili  dalle  pledges (Pledges  -  European  Commission
(europa.eu))  presentate  dai  principali  stakeholder  del  turismo  a  livello  europeo,  per  supportare
l’attuazione del Percorso di  transizione per il  Turismo (l’approfondimento sulle pledges è  stato
sviluppato inserendo come parole chiave “cycling tourism”).

L’ECF, European Cyclists’ Federation, è uno dei  contributori più rimarchevoli  nella definizione
delle pledges sul cicloturismo. In particolare L'ECF si impegna a:

 coordinare l'EuroVelo Data Hub per ottenere dati centralizzati e aggiornati sullo sviluppo,
l'utilizzo e l'impatto di EuroVelo e del cicloturismo in generale,

 condividere le  best  practice e  le  analisi  sulle  strategie nazionali  per  il  ciclismo,  tra  cui
EuroVelo, e esplorare come includere il cicloturismo nelle analisi future,



 promuovere iniziative volte a delineare strategie  specifiche per il cicloturismo, siano esse
integrate in strategie più ampie per il turismo o la mobilità, o sviluppate specificamente,

 sostenere  lo  sviluppo  di  una  governance  collaborativa  delle  destinazioni  ciclistiche
nazionali,  rafforzando il  ruolo dei Centri  di coordinamento nazionali  EuroVelo (National
EuroVelo Coordination Centres - NECC),

 raccogliere dati correlati a EuroVelo forniti da stakeholder nazionali (NECC), in particolare
dati GIS; a questo proposito, ECF si impegna a promuovere la standardizzazione dei dati, la
comprensione reciproca e le decisioni sui dati correlati al ciclismo,

 organizzare  regolarmente  corsi  di  formazione  per  gli  ispettori  dei  percorsi  EuroVelo,
fornendo conoscenze su come utilizzare la metodologia per valutare la qualità dei percorsi
ciclabili a lunga distanza.

Un impegno sostanziale, quindi, nella definizione di strumenti e metodiche valutative e nel data
management.

Anche  gli  obiettivi della  piattaforma  di  cooperazione  di  Area  Mediterranea  potranno  essere
presentati come pledges da parte delle Regioni Toscana e Lazio, nell’ambito specifico del progetto
Territori, con l’intento di promuovere l’identificazione di indicatori utili a misurare le performance
turistiche e in particolare del cicloturismo.

2.2. il contributo dei progetti

Tra i progetti indagati, quelli che hanno mostrato maggiore attinenza con le finalità espresse dalla
piattaforma di cooperazione di Area Mediterranea sono quelli riportati nella tabella seguente, dove
sono indicati per ciascun progetto anche i principali strumenti in grado di fornire un contributo allo
sviluppo del lavoro. 

BEST MED (FARO) BEST MED Open Platform
MED Sustainable & Cultural Path Model

CO-EVOLVE 4BG Co-Evolve4BG General Toolkit

DESTIMED PLUS Piattaforma online per misurare la sostenibilità degli itinerari ecoturistici

HERIT-DATA (FARO) Sistema di indicatori di impatto dei flussi turistici

INTENSE (FARO) Standard tecnici (indicatori di sostenibilità green)

MITOMED+ Toolkit di indicatori per il turismo sostenibile

BEST MED, attraverso un’approfondita indagine delle principali iniziative e progetti  che hanno
trattato il tema degli indicatori per il turismo e avviando un percorso sperimentale, ha definito un
modello di valutazione dei percorsi culturali, individuando 4 sezioni principali di impatto:

 Gestione sostenibile
 Sostenibilità economica
 Sostenibilità socio-culturale
 Sostenibilità ambientale

Sono state  successivamente  individuate  delle  categorie  in  riferimento  a  ciascuna  sezione:  4  in
riferimento alla gestione sostenibile, 2 alla sostenibilità economica, 4 a quella socio-culturale e 3 a
quella ambientale.



Gli  indicatori  relativi  alle  diverse  categorie  sono  riportati  nella  tabella  seguente;  tali indicatori
offrono  spunti  interessanti  per  delineare  un  modello  di  misurazione  d’impatto  delle  ciclovie
turistiche, declinando le indicazioni identificate sulle rotte culturali.



CO-EVOLVE4BG mira ad analizzare e promuovere la co-evoluzione delle attività umane e degli
ecosistemi naturali nelle aree costiere turistiche, verso lo sviluppo sostenibile delle attività turistiche
basato sui principi della gestione integrata delle zone costiere (GIZC) e Pianificazione dello spazio
marittimo (PSM).

Anche in questo caso sono stati identificati  degli indicatori, che possono fungere da spunto per
l’identificazione di indicatori per il cicloturismo.

Vista  l’ampia  gamma  di  indicatori  individuati  è  stata  fatta  una  selezione,  identificando  quelli
maggiormente funzionali al cicloturismo.

Med-03: Flussi turistici e capacità di carico

 % di visitatori di ritorno (entro 5 anni) (Unità: %)
 Numero di visitatori giornalieri al mese (Unità: Numero)
 Spesa giornaliera per turista nella destinazione (Unità: €)
 Consumo energetico per turista rispetto al consumo energetico della popolazione residente 

(a notte) (Unità: kWh)
 % del totale dei turisti in visita nel mese di punta (Unità: %)
 Variazione annuale degli arrivi turistici (media degli ultimi cinque anni) (Unità: %)



Med-07: Benessere del turista ed emergenze sanitarie

 Disposizioni turistiche accessibili per destinazione (ad esempio per anziani, disabili, ecc.) 
(Unità: Sì/No)

Med-15: Legislazione, vincoli amministrativi, governance, risorse e meccanismi finanziari

 Esistenza di strategie, piani o iniziative di sviluppo sostenibile del turismo specifici per la
destinazione (Unità: Sì/No)

 Livello  di  coinvolgimento  del  settore  turistico  nelle  politiche  pubbliche  (organismi
consultivi, comitati di revisione ecc.) (Unità: Basso, Medio, Alto)

 % imprenditori turistici con strategie o iniziative ambientali (Unità: %) 

Med-16: Comunità locale

 % dell'occupazione totale correlata al turismo a livello di destinazione (Unità: %)
 Contributo del turismo all'economia della destinazione (Unità: Basso, Medio, Alto)
 % di posti di lavoro stagionali nel turismo (Unità: %)
 % di cibo, bevande, beni e servizi prodotti localmente e forniti dalle imprese turistiche della

destinazione (Unità: %)
 % di residenti soddisfatti del turismo nella destinazione (Unità: %)
 % di uomini e donne impiegati nel settore turistico (Unità: %)
 % di  eventi  della  destinazione  incentrati  sulla  cultura e  il  patrimonio tradizionale/locale

(Unità: %) 

DESTIMED PLUS ha  sviluppato  un  sistema  per  la  valutazione  delle  ricadute  sui  modelli  di
governance  e  su  quelli  di  conservazione  del  patrimonio  naturalistico,  oltre  che  sulla  qualità  e
sull’impatto ambientale e sociale dell’offerta turistica delle destinazioni incentrate su aree protette.

Su questo fronte, gli indicatori che sono stati identificati fanno riferimento:

Condizioni di lavoro

 Lavoro forzato/Lavoro illegale
 % di posti di lavoro stagionali nel turismo 
 Orario di lavoro/Straordinari
 Salario equo
 % di occupazione per genere e divario retributivo di genere
 Presenza di una politica formale in materia di salute e sicurezza
 I lavoratori sono liberi di aderire ai sindacati di loro scelta
 Ore di formazione all'anno

Sviluppo delle capacità locali/comunità

 Partnership che coinvolgono la comunità locale
 % di forza lavoro assunta localmente
 % di spesa per fornitori locali
 Percezione dei residenti degli impatti del turismo
 L’offerta favorisce il turismo locale/i residenti

Per garantire un design a basso impatto e rispettoso della conservazione dei prodotti ecoturistici,
sono stati inoltre definiti cinque criteri:

 Designazione legale: l'area protetta deve essere un'area protetta legalmente istituita almeno
secondo la legge nazionale.



 Pianificazione  della  conservazione:  l'area  protetta  ha  adottato  un  piano  di  gestione  o
conservazione.

 Gestione dei visitatori: l'area protetta ha adottato regolamenti per i visitatori, che sono gestiti
attivamente.

 Impatti sulla conservazione: non ci sono impatti negativi (ambientali) correlati al pacchetto
turistico. Allo stesso tempo, c'è un impatto positivo sulla conservazione attraverso attività
mirate.

 Conformità alla conservazione dei contenuti  del pacchetto: il  pacchetto è in linea con le
normative esistenti e con gli obiettivi di conservazione dell'area protetta.

L’obiettivo di  HERIT-DATA è stato quello di ridurre l'impatto antropico dei flussi  turistici  sul
patrimonio culturale, con particolare attenzione alle destinazioni culturali più soggette al turismo di
massa: città di valore storico e siti di particolare interesse culturale o archeologico, compresi alcuni
siti UNESCO presenti nei territori MED. In tale contesto, HERIT-DATA ha sviluppato secondo una
precisa metodologia una lista di indicatori e successivamente ha trasferito i dati raccolti  per tali
indicatori su una piattaforma digitale.

Di  seguito  sono  elencati  gli  indicatori  che possono fungere da spunto per  la  definizione di  un
modello di indicatori per il cicloturismo.

(E1) I.1 Livello di conservazione in condizioni ottimali (ambientali e architettoniche) dei siti  di
valore culturale
(E1) I.2 Livelli ottimali di sovraffollamento dei siti di valore culturale
(E1) I.3 Livelli ottimali di pernottamenti dei turisti
(E2) I.4 Livelli ottimali di sovraffollamento del transito delle persone
(E3) I.5 Percezione dei turisti sull'adeguatezza dell'esperienza del sito sovraffollato
(E3) I.6 Percezione dei residenti sull'adeguatezza dell'esperienza del sito sovraffollato
(E3) I.7 Percezione personale sull'adeguatezza dell'esperienza di sicurezza del sito 
(E3) I.8 Percezione personale sulle condizioni di igiene, sanificazione e pulizia dell'esperienza del
sito
(E3) I.9 Percezione personale sull'esperienza di conservazione del patrimonio culturale del sito
(E4) I.10 Capacità ottimale del servizio di pulizia urbana e decoro
(E4) I.11 Capacità di mantenere la sicurezza ottimale dei cittadini
(E4) I.12 Capacità di garantire intervalli consentiti di contaminazione - condizioni ambientali di
base nelle aree del patrimonio culturale
(E4) I.13 Accesso fluido al trasporto pubblico nelle aree del patrimonio
(E4) I.14 Accesso fluido ai parcheggi intorno alle aree del patrimonio
(E5) I.15 Livelli  ottimali di accesso agli alloggi nelle aree turistiche da parte della popolazione
locale
(E5) I.16 Livelli ottimali di accesso ad un’occupazione di qualità nelle aree turistiche da parte della
popolazione locale
(E5) I.17 Livelli ottimali di accesso ai negozi e ai prodotti locali nelle aree turistiche da parte della
popolazione residente
(E5) I.18 Prezzi più elevati nelle aree target
(E5) I.19 Mancanza di identità delle attività tradizionali all'interno dell'area UNESCO
(E0) 0.20 Aree di caratterizzazione / siti di valore turistico e profili turistici
(E0) 0.21 Capacità di carico degli accessi
(E0) 0.22 Capacità di carico dell’area del patrimonio 

Obiettivo d’INTENSE è stato quello di promuovere il turismo ciclabile ed escursionistico come
prospettiva di crescita socioeconomica sostenibile per l'area transfrontaliera tirrenica, puntando allo
sviluppo di modelli  di governance di area vasta  in grado di valorizzare il patrimonio naturale e
culturale delle aree partner.



Il sistema degli itinerari del progetto  INTENSE si è posto l’obiettivo di individuare soluzioni in
grado di contemperare le seguenti esigenze:

1. la fruizione di aree di particolare pregio naturalistico, paesaggistico, storico-culturale e turistico,
2. il rispetto degli elementi di tutela e valorizzazione delle aree di pregio interessate,
3.  la  coerenza  con  le  direttive  e  il  rispetto  delle  prescrizioni  e  previsioni  della  pianificazione
territoriale ed urbanistica vigente,
4. la fruizione del sistema degli itinerari costieri, con le necessarie interconnessioni alle reti ciclabili
ed escursionistiche esistenti,
5. l’intermodalità con gli altri sistemi di trasporto,
6. la dotazione di un appropriato sistema di servizi funzionali al turismo sostenibile e alla mobilità
dolce,
7.  l'opportunità  di  utilizzare  prevalentemente  percorsi  esistenti,  eventualmente  da  adeguare  per
renderli sicuri e accessibili per ogni tipo di ciclista ed escursionista, ricorrendo alla realizzazione di
nuovi percorsi quando strettamente necessario.

Al fine di  rendere più funzionali  gli  standard definiti  dal  progetto,  sono stati  identificati  alcuni
ambiti d’interesse specifico:

trasporto pubblico

1. stazioni/fermate ferroviarie,
2.ciclostazioni  (stazioni  ferroviarie  attrezzate  con  servizi  per  le  biciclette  -  riparazione,
noleggio, deposito),
3. sistema di interscambio che garantisca il servizio di "bicicletta al seguito" su treno e mezzi
pubblici,
4. porti/traghetti con servizi di trasporto passeggeri,
5. funicolari/ascensori/scale mobili pubbliche,
6. aeroporti/aviosuperfici.

servizi per biciclette e negozi per i ciclisti

1. vendita e/o riparazione,
2. noleggio/bike sharing,
3. depositi coperti e/o custoditi e aree di sosta per biciclette,
4. punti attrezzati per l'autoriparazione,
5. aree di sosta attrezzate per camper e aree di sosta per autoveicoli.

servizi di ristoro e pernottamento

1. aree di sosta attrezzate per i ciclisti e gli escursionisti con punto di ristoro,
2. servizi di ristorazione e altri punti di ristoro,
3. ostelli,
4. campeggi,
5. attrezzature alberghiere,
6. attrezzature extra alberghiere per il pernottamento,
7. sistema degli agriturismi, delle case vacanza, degli appartamenti in affitto, etc..

servizi di informazione e promozione turistica

1. uffici informazioni turistiche,
2. centri di informazione e documentazione,
3. centri commerciali e centri direzionali.

MITOMED+ si ispira ad ETIS, concentrando l’attenzione su 3 diversi ambiti d’impatto dell’offerta
turistica: ambientale, socio-culturale ed economico.

Di seguito viene riportato l’elenco di indicatori identificati.





4. Ipotesi per il confronto

Al fine di supportare il lavoro della piattaforma di cooperazione, a partire dai vari spunti disponibili,
qui di seguito viene tracciata un’ipotesi per delineare i possibili impatti del cicloturismo a livello
territoriale.

La riflessione si basa su uno schema che identifica i principali ambiti di ricaduta del cicloturismo:
 impatto  economico  (sulle  imprese  di  prodotti  legati  al  cicloturismo,  ma  anche  sulle

professioni: mobility manager, guida al cycle tourism, ecc. per migliorare la soddisfazione
del  ciclista;  aumento  dell’occupazione;  aumento  dei  ricavi  dalle  tasse  di  soggiorno;  il
cicloturismo permette di fronteggiare la stagionalità dell’offerta turistica e di valorizzare il
patrimonio naturale e culturale dei luoghi)

 impatto sulla governance (rafforza il capitale territoriale): il processo si basa sul principio di
co-opetition,  collaborazione anche tra  competitors per rafforzare l’offerta  delle  comunità
locali;   meccanismi  di  governance  delle  ciclovie  e  partecipazione  alla  definizione  degli
strumenti di programmazione da parte di residenti e turisti

 impatto  ambientale:  riduzione  delle  emissioni  di  CO2,  dell'inquinamento  atmosferico  e
acustico,  viaggi  più  rispettosi  dell’ambiente  (riduzione  della  congestione  e  risparmio  di
carburante grazie all'uso della bicicletta) 

 impatto  sociale  (consumer/residenti),  accessibilità  e  inclusività,  ma  anche  maggiore
attenzione alla salute/sport

Dimensione economica:
- destagionalizzazione
- aumento della 
competitività territoriale
- aumento 
dell’occupazione locale

Dimensione sociale:
- interazione con la
popolazione residente
- miglioramento
dell’accessibilità e 
inclusività
- maggiore attenzione a 
salute e sport

Dimensione 
ambientale:
- protezione 
dell’ambiente
- diminuzione delle 
emissioni di CO2

Cicloturismo

Dimensione di governance:
- aumento della
partecipazione nei modelli
di programmazione
- aumento del capitale 
territoriale
- migliore attribuzione di
responsabilità tra gli organi
di governo a livello
territoriale

Collaborazione pubblico-privata



La dimensione economica è fortemente correlata a quella di governance, poiché risulta essenziale
per i decisori politici al fine di orientare gli investimenti pubblici; tuttavia aiuta anche gli operatori
privati a decidere l'entità dei loro investimenti e a calcolare i possibili ritorni, e aiuta a incoraggiare
la formazione di competenze,  la creazione di nuovi operatori e di nuove figure professionali. Da
tenere in  considerazione che la lettura e  interpretazione dell’impatto  economico non sempre va
effettuata a livello territoriale, poiché le ricadute del cicloturismo a livello economico vanno ben al
di là del contesto locale (da qui anche una difficoltà nella misurazione dell’indotto).

Indagare  la  dimensione  di governance  dell’impatto  delle  ciclovie  a  livello  territoriale  significa
soppesare  la  loro  integrazione  nelle  scelte  e  priorità  politiche  (includendo  gli  aspetti  di
collaborazione  e partecipazione,  si  veda tra  tutti  la  cooperazione  con  gli  organismi di  gestione
stradale  e  del  paesaggio),  nonchè  verificare,  nel  lungo  periodo,  la  capacità  di  sviluppo  del
cicloturismo regionale.

Il processo di crescita e le dimensioni di impatto indagate devono essere supportate da mezzi, quali
infrastrutture  e  servizi  (anche  informativi)  e  tecnologici,  inclusi  quelli  digitali  (si  veda  la
realizzazione di app georeferenziate), il cui utilizzo può determinare cambiamenti significativi delle
ricadute ottenute.

La misurazione dell’impatto del cicloturismo è inoltre sempre condizionata dalla variabile aleatoria
rappresentata dalla mutevolezza del clima e delle previsioni del tempo, che possono  determinare
modifiche sostanziali nei risultati ottenuti.

Altro  fattore  determinante  nella  costruzione  di  un  modello  di  valutazione  dell’impatto  del
cicloturismo a livello territoriale è sicuramente rappresentato dall’accesso ai dati, che non sempre
risulta immediato, e ai principi del data management.

Di seguito  vengono elencati  alcuni possibili  indicatori,  desunti  dalla documentazione raccolta  e
analizzata, su cui avviare riflessioni:

 n. di percorsi ciclabili
 n. di servizi/eventi resi disponibili per i ciclisti
 n. di servizi di multimodalità
 n. di ciclisti
 n. di chilometri percorsi
 spesa media per percorso 

Impatto indotto:

 Impatto sulla salute (risparmi sulla spesa sanitaria generati dalla bicicletta)
 Impatto economico per l'industria ciclistica (generato dalle vendite di biciclette e accessori 

per biciclette)
 Impatto ambientale (risparmi generati dal cambio di trasporto dalle auto alle biciclette e in 

termini di congestione, inquinamento, ecc.).

Il metodo di valutazione potrebbe anche essere esteso per includere il calcolo di indicatori come:

 Il numero di posti di lavoro generati
 Emissioni di CO2 evitate, in tonnellate
 Il numero di strumenti di programmazione concertati con i residenti/turisti
 Il numero di forme di collaborazioni stabili attivate per gestire e promuovere il cicloturismo

Inoltre  potrebbe  essere  condotta  un’analisi  del  profilo  del  cicloturista e  del  suo
comportamento/soddisfacimento  (in  Allegato  2  il  questionario  proposto  sulla  base  della
metodologia EVA-VELO).



I contenuti dell’indagine potrebbero riguardare:

Caratteristiche dell'utente

• Origine
• Profilo socio-demografico
• Tipo di ciclista (cicloturista, ciclista sportivo. ciclista amatoriale, mountain biker, ecc.)
• Numero di persone in un gruppo

Comportamento di mobilità

• Lunghezza/durata del viaggio ciclistico giornaliero/complessivo e tappe del viaggio
• Scopo del viaggio
• Punto di partenza e destinazione dei viaggi
• Modalità utilizzate per arrivare e partire dal percorso ciclistico
• Durata del soggiorno
• Tipi di biciclette, di proprietà o a noleggio
• Organizzazione del viaggio

Comportamento di spesa

• Spese per alloggio, gastronomia, offerte turistiche e servizi
• Pagamenti per i servizi ecosistemici

Atteggiamenti e opinioni

• Valutazione delle infrastrutture ciclabili, dei percorsi e delle offerte turistiche (Servizi di trasporto,
di noleggio, alloggio, gastronomia, informazioni e marketing, ecc.)
• Motivazione per il cicloturismo
• Rapporto con le comunità residenti

Oltre agli aspetti quantitativi, le indagini sul cicloturista forniscono informazioni molto precise sul
livello di soddisfazione degli utenti rispetto a tutte le componenti del prodotto, per consentire un
miglioramento continuo dell'offerta: percorso, sicurezza, interazione tra utenti, segnaletica, alloggi e
ristorazione, visite, parcheggio per biciclette, accessibilità (anche con i mezzi pubblici), servizi di
noleggio e riparazione, servizi lungo il percorso, punti acqua e servizi igienici, preparazione del
viaggio, guide. 

I più ampi benefici sociali dell'uso della bicicletta per le comunità locali (aumento della qualità
della vita dovuto a una maggiore accessibilità, migliore qualità dello spazio pubblico, maggiore
interazione tra residenti, una spinta alla vitalità dei centri cittadini, ecc.) dovrebbero altresì essere
indagati attraverso la rilevazione di dati verificabili, così come gli indotti economici per l'industria
del turismo  prodotti dal ciclismo ricreativo e turistico,  per l'industria della bicicletta (effetti sulle
vendite al dettaglio e occupazionali nell'industria manifatturiera), per il settore del bike-sharing e
per quello della costruzione e manutenzione delle infrastrutture ciclabili.

In generale per la definizione di un sistema di indicatori di impatto per il cicloturismo può essere
preso a riferimento questo schema elaborato dalla DG GROW, nell’ambito del gruppo di lavoro
Together for Tourism, T4T, che propone chiare indicazioni da prendere a riferimento.



4. I potenziali utilizzatori del modello

I potenziali soggetti interessati allo sviluppo del sistema di indicatori per il cicloturismo potranno
essere ricompresi nell’ambito delle seguenti categorie:

 DMO o enti di gestione pubblici, privati o misti che gestiscono in toto o in parte la ciclovia
turistica

 Autorità nazionali/regionali/provinciali/locali con competenze turistiche
 Rappresentanti di più settori specifici del governo locale/regionale (ad esempio, dipartimenti

del turismo, dei trasporti,  del patrimonio culturale o dello sviluppo economico) o agenzie
locali/regionali con competenze specifiche sul tema

 Organizzazioni di gestione delle aree urbane, centri parco e aree protette
 Parti interessate del settore privato (ad esempio, OTA, agenzie di incoming, guide turistiche

specializzate, strutture ricettive, servizi di bike-sharing, ecc.)
 Rappresentanti del mondo accademico (ad esempio, ricercatori, professori), consulenti ed

esperti di diversi settori (governance del turismo, sostenibilità ambientale, ecc.) che possono
guidare/supportare la sua attuazione

 Organizzazioni specializzate (ONG, associazioni,  fondazioni,  ecc.) collegate agli  itinerari
ciclabili e alla sostenibilità

Queste categorie di stakeholder fungono anche da spunto per l’individuazione di ulteriori soggetti
da coinvolgere nel tavolo di lavoro per aumentare la capacità critica del confronto.



ALLEGATI

1. Il modello ETIS





2. Esempio di indagine di gradimento di una ciclovia sulla base della metodologia EVA-VELO
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